


CAMERA DEI GIUSLAVORISTI DI CAPITANATA


Convegno





L’art. 420 C.p.c. tra teoria e prassi


Gioie e dolori dell’udienza di I comparizione e discussione a 35 anni dalla riforma


Aula Magna Università degli Studi della facoltà di Giurisprudenza





Foggia 30 e 31 maggio 2008





I sessione pomeridiana – 30 maggio





Presiede il dr. Francesco Infantini, Presidente del Tribunale di Foggia





Ore 16,00  - Saluti delle Autorità, dei Presidenti degli Ordini Forensi di  Foggia e 


                    Lucera, del Centro studi Napolitano, della Camera dei Giuslavoristi, di


                    Impegno Forense e  degli invitati


Ore 16,20 -	Prof. Avv. Giampiero Balena, Diritto Processuale Civile presso


                         Università di Bari


                         Le preclusioni nel giudizio di I e II grado





 Ore 16,40 -	Cons. Dr. Sebastiano Gentile, Magistrato Corte Appello, Sez. 


                        Lavoro, di Bari


                        Identità e peculiarità nel processo previdenziale. Gli adempimenti ante


                         causam





Coffee break





Ore 17,30 - 	Cons. Dr. Costanzo Cea, Magistrato Corte Appello di Bari


                    Le Ordinanze provvisorie del Giudice del Lavoro





Ore 17,50 - Prof. Giampaolo Impagnatiello, Diritto processuale civile presso


                    Università di Foggia


                    L’esecuzione provvisoria e l’inibitoria della sentenza di I grado





Interventi, Dibattito e Chiusura lavori della I sessione








II sessione mattutina 31 maggio 2008





Presiede e coordina il Prof. Avv. Franco Cipriani, Diritto Processuale Civile presso


Università di Bari





Ore 10,00 - Prof. Avv. Giuseppe Trisorio Liuzzi, Diritto Processuale Civile presso


Università di Bari


                 L’accertamento pregiudiziale dei contratti collettivi dal D. Lgs. n. 80 del 1998 al D. Lgs. n. 40 del 2006


Ore 10,20 – Cons. dr. Amoruso, Consigliere Suprema Corte di Cassazione in


                    Roma 


Ricorso per Cassazione e violazione dei contratti collettivi





Tavola Rotonda


L’udienza ex art. 420 C.p.c. L’evoluzione delle prassi a confronto





Cons. Dr.ssa Graziella Mascarello Presidente Sez. Lavoro Tribunale di Milano


Cons. Dr. Matteo Frasca, Magistrato Sez. Lavoro Corte d’Appello di Palermo


Dr.ssa Simonetta Rubino, Magistrato Sezione Lavoro Tribunale di Bari


Dr.V. Pio Baldi, Magistrato Sezione Lavoro Tribunale di Foggia


     -    Dr.ssa Chiara De Franco, Magistrato Sezione Lavoro Tribunale di Lucera


     -    avv. Pasquale Regina, Foro di Foggia





Interventi, Dibattito e Relazione conclusiva del Prof. Cipriani





 Chiusura lavori della I sessione





Lunch break e saluto dei convegnisti





Il Convegno nasce da uno sviluppo del piano formativo predisposto dalla Camera dei Giuslavoristi di Capitanata in stretta collaborazione con gli Istituti di diritto processuale delle Università di Foggia e Bari e si pone l’ambizioso e non facile tema di approfondire l’attualità di quella che ben a ragione può definirsi una struttura portante del processo del lavoro, l’udienza di I comparizione e discussione non solo a 35 anni dalla riforma del processo del 1973 ma concorrendo i diversi anniversari delle varie riforme del processo civile che, spesso, a quella si sono ispirate.  E’ indiscutibile, infatti, che quel processo che Pietro Ichino, con il suo ultimo scritto, ha definito una conquista epocale nel mondo del lavoro si basa su due pilastri, che condensano i migliori auspici e disegni dei chiovendiani ispirati dai principii dell’oralità e dell’immediatezza, gli artt. 414 e 420 C.p.c.. Ebbene, però, mentre la prima norma è riuscita, negli anni, a mantenersi integra ed, anzi, la sua costante esegesi l’ha, sempre, rafforzata nel suo spirito genetico, le parti del processo e, soprattutto il Giudice, protagonisti della seconda, subissati da un numero sempre crescente di trattazioni, in misura, peraltro, esponenzialmente maggiore là dove le risorse economiche ed umane appaiono più scarse, si sono visti travolgere da una prassi che rende, praticamente, ovunque nel territorio nazionale, del tutto, o con enorme difficoltà, impraticabile il percorso del legislatore del ’73 che voleva concentrate in un’unica o, al massimo, in poche udienze, analisi e decisione di una controversia di sicuro impatto sociale.


Il contributo, pertanto, che, con l’impegno di tutti, si è voluto realizzare è volto a verificare l’attuale valenza di un processo concentrato nella sua oralità e rapido, se non immediato, nella sua conclusione vuoi transattiva vuoi giustiziale, approfonditamente riflettendo se ci si debba rassegnare ad una trattazione oramai persa nelle secche delle carte giudiziarie che giustifichino giudizi anche più che decennali o, piuttosto, continuare a difendere quelle conquiste di 35 anni fa, ritornando, prima, a pensare e, poi, a vivere un processo che sappia dare risposte congrue e moderne alla domanda di giustizia che anch’essa, nelle sue anomalie, non potrà non essere posta sotto i riflettori degli attenti teorici e pratici della materia.


S’è pensato, così, ad articolare il convegno in due momenti solo in parte scanditi dalle due sessioni del venerdì pomeriggio e del sabato mattina.


L’intera prima e la prima parte della prima sessione, così, sarà dedicata all’esame dell’impostazione canonica della norma in parola riflettendo, in particolare, sull’incisività degli strumenti giudiziali interlocutori e su quanto poco quel legislatore avesse tenuto conto dell’improvvisazione e degli aggiustamenti in corso di causa di un ordinario processo civile.


Inutile sottolineare la valenza dei singoli relatori chiamati ad illustrare questi aspetti.


La seconda parte del convegno, sulla scorta di quelle stesse premesse e degli insegnamenti in parola, sviluppando, la proposta di relazioni principali ed interventi programmati intrecciati alle prime di cui all’originario piano formativo della Camera, ha voluto realizzare, prima del dibattito, una vera e propria tavola rotonda con lo scopo precipuo di mettere a confronto le prassi attuali.


Per noi pratici - ci si permetta di pensarlo e sperarlo - sarà il vero fiore all’occhiello del convegno che ci permetterà, grazie all’apporto dell’esperienza milanese e siciliana e, tra queste, quella localmente individuata di Bari, Foggia e Lucera, non solo di toccare con mano la nostra realtà in maniera più ampia e raffrontata che nell’immediato peculiare ambito ma, pure, di conoscere  ed approfondire soluzioni, magari, perseguibili o recuperabili al fine di una riscoperta dell’efficienza, oggi, persa.  


Sarà, pure, cura di tutti i relatori di questa fase e, per il Foro privato, del sottoscritto, individuare delle proposte concrete o dei percorsi formativi che possano se non risolvere del tutto i quotidiani problemi, quantomeno recuperare la speranza nell’efficienza e, questo, sia, come suol dirsi, de jure condendo, cioè suggerendo delle innovazioni normative in senso riformistico del processo, della giurisdizione del lavoro e dell’attività forense dei professionisti specializzati, sia , in mancanza, facendo ricorso agli strumenti, già, in atto.





  Comitato Organizzativo


prof.  avv. Franco Cipriani


prof. avv. Giampaolo Impagnatiello


avv.  Pasquale Regina





La partecipazione al Convegno che consentirà agli iscritti il riconoscimento di 9 crediti formativi dai Consigli degli Ordini degli Avvocati di Foggia e Lucera.


Data la qualità dello stesso e la necessarietà di garantire ai relatori, all’organizzazione ed ai partecipanti stessi il decoro indispensabile per una buona riuscita dello stesso, gli organizzatori hanno previsto una quota di adesione di base di € 40 per ciascun iscritto ed una agevolata per i soci della Camera e per i praticanti di € 25 ( che garantirà oltre ai rinfreschi, la cartellina con il materiale necessario per seguire il Convegno, gli omaggi editoriali, l’attestato e un DVD con la trascrizione degli atti).


Le quote unitamente alla scheda di iscrizione che segue, per evidenti esigenze di organizzazione, non potranno essere raccolte oltre il termine massimo di venerdì 23 maggio 2008 per un numero massimo di non oltre n. 400 adesioni da distribuirsi per quote tra gli iscritti al Consiglio dell’Ordine di Foggia, Lucera e degli altri esterni con particolare attenzione al Foro do Bari.


Oltre ai referenti della Camera presso i locali del Tribunale di Foggia, per agevolare i colleghi nella raccolta più rapida possibile, le schede ed i versamenti potranno essere raccolti:


per la zona di S. Severo presso gli studi dell’avv. Massimo Fiore in Via Adamello n. 15 ( tel. 0882-227746) e avv. Umberto Ippolito in V. Pascoli n. 10 ( tel. 0882-371063);


per la zona di Manfredonia presso lo studio dell’avv. Orazio Totaro in Via Stella n. 50 ( tel. 0884-586063);


per la zona di Foggia presso gli studi dell’avv. Marco di Bitonto in Via Gorizia n. 60 ( tel. 0881-776557), avv. Maria Carella ( studio Ciuffreda ed associati) in Via Domenico Cirillo n. 5 ( 0881-772564) e avv. Oscar Di Monte in Via G. Oberdan n. 16 ( tel. 0881-723417).











                         

















   


CAMERA DEI GIUSLAVORISTI DI CAPITANATA


Scheda di adesione


Al Convegno del 30-31 maggio 2008


L’art. 420 C.p.c. tra teoria e prassi


Gioie e dolori dell’udienza di I comparizione e discussione a 35 anni dalla riforma


Aula Magna Università degli Studi della facoltà di Giurisprudenza





Cognome………………………………………..Nome…………………………..


Studio Legale……………………………………………………………………...


  …..   Avvocato Iscritto Camera              ….. Praticante o non iscritto


Via ………………………………………………………………..


CAP……………..Provincia………………………………..


Città ………………………


Telefono…………………. Fax…………....................


E-mail………………………………………………….


  Data                                                                             Firma


………………………                                                   …………………………….


